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Cari catechis� ed educatori,
il rito del mandato che oggi celebriamo è un’occasione che dà 
valore al vostro prezioso servizio e ricorda a tu� che 
l’annuncio del Vangelo avviene in una comunità e a nome di 
una comunità dalla quale si viene, appunto, invia�. Il 
catechista fa catechesi a nome della Chiesa e deve essere per 
i ragazzi e per le famiglie icona della Chiesa, vigilando sulla 
tentazione dell’autoreferenzialità o la sindrome del 
catechista “faccio tu�o io”, “ai miei ragazzi ci penso io”. In 
comunione con il Parroco e con l’intera Comunità degli 
Educatori, il “Catechista” è le�eralmente e secondo 
l’e�mologia del termine, “colui che insegna a viva voce”. Ma si 
tra�a di un insegnare nel senso di tes�moniare. Insomma, il 
catechista è colui che insegna tes�moniando. E cosa insegna? 
Penso che una delle definizioni più belle dell’essere catechista 
possiamo trovarla nella Prima le�era di Giovanni Apostolo: 
“Quello che noi abbiamo veduto con i nostri occhi […] quello 
che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita, […] 
noi lo annunziamo anche a voi, perché voi pure viviate in 
comunione con noi […] perché la nostra gioia sia perfe�a” (1 
Gv. 1,3-4). Il catechista, pertanto, non è colui che trasme�e un 
insieme di do�rine, di leggi o di norme, non è colui che svolge 
una bella lezione, ma è piu�osto colui che vive una stupenda 
esperienza, quella della sequela di Gesù, e desidera 
comunicarla agli altri, senza presunzione, senza gridare in 
piazza, ma con gioia interiore, con umiltà, con gra�tudine e 
gratuità, con decisione e fermezza.  
Il mandato che oggi ricevete dal Parroco è il medesimo che 
Cristo Risorto ha affidato ai suoi discepoli alla sera di Pasqua: 
“Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando 
voi” (Gv. 20,21). Questo significa che si può essere catechista 
solo se si vive una profonda e auten�ca comunione con il 

Risorto. Una comunione che certamente è dono, non nostro 
impegno, perché ci viene garan�ta dallo Spirito Santo, ma è 
anche una comunione che va alimentata a�raverso la 
preghiera quo�diana, l’ascolto e la meditazione della Parola di 
Dio, la partecipazione all’Eucaris�a. Senza pretendere di essere 
diversi da quello che siamo, l’azione dello Spirito può 
progressivamente trasformarci domandoci il modo di pensare, 
di sen�re, di agire, di servire, di amare di Cristo. Nella preghiera 
quo�diana del catechista dovrebbero essere sempre presen� 
i ragazzi e le ragazze che gli sono sta� affida� insieme alle loro 
famiglie. Inoltre, il contenuto di questo mandato è l’annuncio 
della salvezza. ai ragazzi e alle ragazze non insegnate anzitu�o 
delle nozioni, non tenete anzitu�o una lezione e neppure li 
rendete partecipi di una bella esperienza di gruppo, ma 
annunciate la salvezza. In altre parole, voi avete per loro e per 
le loro famiglie un dono speciale, che volete trasme�ere e 
annunciare: il segreto della felicità, avete da tes�moniare il 
senso più vero e profondo della vita della vita, ovvero l’amore 
di Dio che è all’origine della nostra esistenza e ne è anche il 
compimento. L’augurio è che possiate annunciare tu�o 
questo sempre con gioia e coraggio, profondamente radica� in 
Cristo Risorto e sostenu� dallo Spirito Santo.

don Vito

Il Mandato ai Catechisti: 
quale significato?
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Catechesi Iniziazione Cristiana

Martedì 13 Ottobre ore 17,00
Gruppo del Secondo Anno

Mercoledì 14 Ottobre ore 17,00
Gruppo del Terzo Anno

Giovedì 15 Ottobre ore 17,00
Gruppo del Quarto Anno

Sono aperte, negli orari di segreteria, le 
iscrizioni. Per il primo anno è necessario 
fissare un appuntamento con il parroco
scrivendo una mail alla segreteria 
parrocchiale e lasciando un vostro recapito 
telefonico:

segreteria.bvaddolorata@gmail.com

Invitiamo le famiglie a vivere, innanzi tutto, 
con i loro figli la celebrazione 

della Messa Domenicale!



Liturgia vigiliare
Annuncio della Risurrezione

del Signore Nostro Gesù Cristo
Cristo Signore è risorto
Rendiamo grazie a Dio

ALL’INGRESSO
Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la 
nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato
perché proclami le meraviglie di lui, che vi ha 
chiamato dalle tenebre all’ammirabile sua luce. 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen.

Il Signore sia con Voi.  
E con il tuo Spirito

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del Cielo, Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra supplica, tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella 
gloria di Dio Padre.  Amen.

ALL’INIZIO DELLA ASSEMBLEA LITURGICA 
Vieni, o Dio misericordioso, e proteggi i tuoi figli che 
solo in te ripongono ogni loro speranza; libera il nostro 
cuore da ogni affetto colpevole e custodiscilo nella 
fedeltà alla tua legge perché, contenti di quanto basta 
a sostenerci nella vita terrena, possiamo attendere 
fiduciosi l’eredità che ci è stata promessa.
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

LETTURA

Lettura del libro di Giobbe                         Gb 1, 13-21
Un giorno accadde che, mentre i suoi figli e le sue 
figlie stavano mangiando e bevendo vino in casa del 
fratello maggiore, un messaggero venne da Giobbe e 
gli disse: «I buoi stavano arando e le asine 
pascolando vicino ad essi. I Sabei hanno fatto 
irruzione, li hanno portati via e hanno passato a fil di 
spada i guardiani. Sono scampato soltanto io per 
raccontartelo». Mentre egli ancora parlava, entrò un 
altro e disse: «Un fuoco divino è caduto dal cielo: si è 
appiccato alle pecore e ai guardiani e li ha divorati. 
Sono scampato soltanto io per raccontartelo». Mentre 
egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «I Caldei 
hanno formato tre bande: sono piombati sopra i 
cammelli e li hanno portati via e hanno passato a fil di 
spada i guardiani. Sono scampato soltanto io per 

raccontartelo». Mentre egli ancora parlava, entrò un 
altro e disse: «I tuoi figli e le tue figlie stavano 
mangiando e bevendo vino in casa del loro fratello 
maggiore, quand’ecco un vento impetuoso si è 
scatenato da oltre il deserto: ha investito i quattro lati 
della casa, che è rovinata sui giovani e sono morti. 
Sono scampato soltanto io per raccontartelo». Allora 
Giobbe si alzò e si stracciò il mantello; si rase il capo, 
cadde a terra, si prostrò e disse: «Nudo uscii dal 
grembo di mia madre, e nudo vi ritornerò. Il Signore 
ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del 
Signore!». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO                                                          Sal 16 (17)

Volgiti a me, Signore: ascolta la mia preghiera.

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,
sii attento al mio grido.
Porgi l’orecchio alla mia preghiera:
sulle mie labbra non c’è inganno. R

Dal tuo volto venga per me il giudizio,
i tuoi occhi vedano la giustizia.
Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte,
provami al fuoco: non troverai malizia. R

Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole,
mostrami i prodigi della tua misericordia,
tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra. R

Seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 2Tm 2, 6-15

Carissimo, il contadino, che lavora duramente, 
dev’essere il primo a raccogliere i frutti della terra. 
Cerca di capire quello che dico, e il Signore ti aiuterà 
a comprendere ogni cosa. Ricòrdati di Gesù Cristo, 
risorto dai morti, discendente di Davide, come io 
annuncio nel mio Vangelo, per il quale soffro fino a 
portare le catene come un malfattore. Ma la parola di 
Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa 
per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi 
raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, 
insieme alla gloria eterna. Questa parola è degna di 
fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se 
perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo 
rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, 
lui rimane fedele, perché non può rinnegare se 
stesso. Richiama alla memoria queste cose, 
scongiurando davanti a Dio che si evitino le vane 
discussioni, le quali non giovano a nulla se non alla 
rovina di chi le ascolta. Sfòrzati di presentarti a Dio 
come una persona degna, un lavoratore che non 
deve vergognarsi e che dispensa rettamente la parola 
della verità. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO

Alleluia. 
Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare.
Alleluia.



COMUNIONE SPIRITUALE

Gesù mio, credo che Tu sei nel Santissimo 
Sacramento.

Ti amo sopra ogni cosa e Ti desidero nell'anima mia.
Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente,

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore.
Come già venuto, io Ti abbraccio e tutto mi unisco a Te;
non permettere che io mi abbia mai a separare da Te.

(Sant’Alfonso Maria de’ Liguori) 

VANGELO

Il Signore sia con Voi. 
E con il tuo Spirito

Lettura del Vangelo secondo Luca             Lc  17, 7-10
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi di voi, se 
ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, 
quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a 
tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, 
strìngiti le vesti ai fianchi e sèrvimi, finché avrò 
mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? 
Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha 
eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando 
avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: 
“Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo 
fare”». 
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo

DOPO IL VANGELO 
Voi un tempo eravate «non popolo», ora siete il 
popolo di Dio; un tempo esclusi dalla 
misericordia, ora invece l’avete conseguita. 

PREGHIERA DEI FEDELI

A ogni invocazione si risponde: 
Ascoltaci, Signore.

Per quanti si trovano in situazioni di dolore e di lutto, 
aiutali a comprendere che di fronte al mistero della 
morte e della sofferenza la tua risposta è stata la 
condivisione della debolezza, ti preghiamo. R

Per i carcerati, perché possano incontrare persone o 
trovare occasioni che siano segni del tuo amore 
misericordioso, ti preghiamo. R

Per noi tutti, perché da te impariamo a fare della 
nostra vita un servizio di amore e gratuità: fa’ che 
scopriamo la bellezza e il gusto di donare tenerezza 
e attenzione, ti preghiamo. R

Per le catechiste, i catechisti e tutti gli educatori che 
oggi ricevono il mandato, perché sappiano essere 
testimoni gioiosi e credibili del Vangelo, 
accompagnando con pazienza, ascolto e amore i 
ragazzi e le famiglie che sono loro affidati: preghiamo. 
R

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA 
PAROLA 
Effondi largamente, o Dio, la tua misericordia sul 
popolo che ti implora; fa’ che i tuoi figli seguano senza 
stanchezza la strada dei tuoi precetti, perché 
ricevano conforto nei giorni fuggevoli della vita e 
arrivino a conseguire la gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. Amen

LITURGIA EUCARISTICA
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera dello 
Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria  e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. Amen.

SUI DONI
O Dio, che ricolmi di grazia la celebrazione dei tuoi 
misteri, rendi degno il nostro servizio in questo santo 
rito e apri il nostro cuore a ricevere con frutto i tuoi 
doni di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen

Mistero della fede
Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Siete collocati come pietre vive a formare il 
tempio del Signore. Siete un sacerdozio santo, 
chiamato a offrire sacrifici spirituali che Gesù 
Cristo rende a Dio graditi. 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 
non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal 
male.

ALLA COMUNIONE
Prima che il mondo fosse creato, il Padre ci ha 
scelto in Cristo perché al suo cospetto fossimo 
santi e senza macchia, nella carità. 

DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che nella celebrazione di questo mistero ci 
hai fatto partecipi della vita di Cristo, trasformaci a 
immagine del tuo unico Figlio e donaci un giorno di 
condividere l’eredità eterna con lui, che vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen




